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Oe una Decade risguardante ìi vegetabile Re- 
gno raccolta eoa somma premura da un celebre 
Uomo del secol nostro si attrasse l'aggra limen- 
to comune della colta Nazione Inglese, e di tutti 
gli Eruditi dì Olrramonre; son persuaso , che 
trasportata nell'idioma Italiano potrà conciliarsi 

10 stesso appresso della nostra, e dei Naturalisti 
di Roma; specialmente vedendo, che in segno di 
leale amicizia a Voi la diriggo,che con cura inde- 
fessa esaminate i naturali prodotti dell' indirò pa- 
trio suolo , e vi date carico , in età non peranco 
matura, di non solo abbellirlo , ma ancora di ri- 
colmarlo di Messi ubertose a beneficio dei Popo- 
li La nuova agraria Accademia di Corneto pro- 
tetta dalla Munificenza dell' Augusto Monarca 
PIO SESTO bastevolmente dimostra, quale sia 

11 vostro genio , e mire generose si pel Sovrano, 
che per la Patria. Avvegnaché nel farvi Istitu- 
tore di una così rispettabile Adunanza, vi pretìg- 



Georgico T arqmniese . 




gete un'obbiettd, che deve Indispensabilmente 
essere benefico. Quelli, che come membri am- 
mirano ora le vostre savie direzioni sù di un pun- 
to cosi rilevante, e che in futuro le seguiranno a 
misura , che distingueransi co' loro talenti , pene- 
trati da gratitudine nutriranno viepiù il deside- 
rio dì commendarvi, e di eternare la fama del loro 
Institutore. Non permette la vostra modestia, che 
io parli delle opere da Voi già date alla luce , nè 
vuol l'amicizia , che io mi diffonda in elogi delle 
tante osservazioni vostre sul naturale sapere, poi- 
ché il Pubblico giusto discerniiore del buono , 
non manca di dare lo spregiudicato parere » con 
aspettare ansioso il proseguimento dell' Opera . 

L'avermi annoverato tra vostri Amici, ed 
onorato inaspettatamente del titolo di Socio Cor- 
rispondente nella vosrra Accademia , snnn stati 
gl'impulsi a tradurre la presente Decade stimata 
da tutti , che hanno gusto alla Scienza Naturale; 
mi lusingo perciò,che da Voi sarà di buon grado 
accertata , la quale se non avrà merito per la Tra- 
duzione , e le poche note , che vi aggiungo , ser- 
barà sempre il pregio dell' Autore , il quale vi 
somministra questi organici individui, che sono 
a portata di ciò , per cui vi occupate pel Pubbli- 
co. Accettate adunque la tenue offerta , qual se- 
gno di vera stima , o propensione per mostrarmi 
attivo , che ec. 

S. Onofrio Roma li 30. Agosto 1780*. 

.. . . Coltro U Lettor Citare Majo/i S.C, 



IL TRADUTTORE ' 

di nuovo la Natura produce ; Ella fondata su le 
inalterabili leggi da bel principio prtscritte opera costante' 
mente sen^n alai creare alcun ente diverso . 1 Generi , e le 
specie delle cose furono in di lei mano depositati , ed essa 
guai provida Madre successivamente li nutre , e sul mancare, 
di essi li rinova . 

Noa può negarsi , che gli Amatori dei dilettevoli Stud} 
naturali sovente s' incontrano nd ammirare obbietti notipik 
veduti ; questi però non devonsì riputare una genero-rione af-. 
fatto un tempo non esistente , ma solo lìmiti , da cui l'umana, 
intelletto viene ristretto , pe' quali non può tutti ad un tratto 
o percepirli, o conoscerti ; sen^a tai limiti verrebbe scemata 
fa maraviglia degli Uomini , e sarei per dire , che meno da 
essi sarebbe venerata l' Onnipotenza di queW Essere supremo t 
Che il tutto dàpose con ordine , simetria , e savie^a . il siste- 
ma del nostro Globo , che annuncia una interminabile catena 
tessuta dalli Axc.^n , e- grandma di Dio -, fà vedere un'im- 
menso apparato di obbietti schierati , e nella superficie delta 
Terra , ed entro alle sue viscere, che non possono restringersi 
in piccolo sparia ; ma fomentati dal benefico solare influsso , 
che per ogni dove spandete sue dovizie , tutti concatenali , ma, 
non in un sol luogo , tutti salutari al Uomo , ma non in un 
sol Clima , e lutti in fine armonicamente architettati , e per. 
diverse relazioni distinti , quà , e là si ritrovano , per addi- 
tarci , che se potè il primo Movente far nascere tanti prodot- 
ti in Europa , ed Italia ; seppe ancora distinguersi lungi 
da esse . 

Ogni Suola è conforme nel modo di abbellirsi di oggetti \ 
si distingue però nella qualità dei medesimi per certi rapporti 
dì disugi aliando dì quegli influssi , che o dai raggi del Sole- 
più o meno cocenti derivano, o da una certa diversità di aere,' 
di acqua , salì , o dì altri elementi , per cui assumano le cose 
le loro forme , e relative mudificavoni ; quindi anche in ton* 



tani Paesi sì rinvengono produzioni in se steste prodigiose , 
che colle ricerche deiSav) ili mano in mano li rendono conte , 
e tu posterità fatta più industriosa per l'eredità affaticala degC 
Avì , se procura di <lìssotterare anchè dalle remote Regioni il 
precluso tesoro, che in se serba In Terra, vi è più promossa dal- 
la curiosità di nuove scoperte , giurie a costituirsi onestamen- 
te felice, ammirando nei ritrovati le beneficente di queliti Cau- 
sa , che a solo fine dell' Uomo tutto dui niente produsse . 

Se la sapienza de trapassati nostri Avi fosse .Unta in lo- 
ro soltanto racchiusa , e non V avessero consegnata ai Nipo- 
ti , non saremmo ora in quel Scado illuminato , che riscuo- 
terà da tutti i popoli seguenti U ben dovuto rispetto , e sarà 
tempre distinto . L'Amore , eh* eglino ebbero per la più tarda 
posterità , non debbe unque mai arrivare a cancellare da cuo- 
rila rimembranza dì loro , le di cui attenzioni , e scoperte fa- 
ranno a tutti i secoli sempre celebre il Nome ■ Non devono 
mai ritornare importune le belle scoperte , die ridondano a be- 
neficio degli Studiosi , di vago ornamento atleSicenze, e dì 
pubblico vantaggio . 

Si recarebbe alla Società la maggior delle ingiurie , ed 
tii letterati un irreparabile danno , se degli Uomini illustri si 
occultassero le attenzioni , e fatiche , poiché non sentirebbonsì 
iposteri dai loro esempj eccitati da quegli stimoli generosi , 
Che soli son atti a muovere gli animi a magnanime imprese . 
Nò, non devonsi le utili , e vantaggiose scoperte abbando- 
nare a qualche angolo particolare ,cheonzi a beneficio comu- 
ne fh d' uopo diffonderle, acciocché V Uomo , die vive deli- 
Uomo , sia grato a coloro , che aprirono il varco ni progres- 
ti , e fecero gli altri consapevoli di ciò, che ignoravano : 

Siamo perciò sommamente tenuti al Sìg. Dottor dot 
Hill, che somministrando alla sua Patria le ottime inclina- 
zioni per erudirla con tante opere instruttive; ha voluto ezian- 
dio tributarle una succiata idea di alcuni Vegetabili scoperti 
adi' Indie Orientali , ed in America , i quoli oltre di essere 
sorprendenti, racchiudono in se anche quell'utile , chedevesi 
desiderare da un vero Naturalista . 1 



Un Genio così illustre, quale è quello del Sig. Hill, 
non hà bisogno di lodi , avendo seco soorabondantì prove , 
per riscuotere dai Letterati ì ben giusti encomj , come abba- 
stanza ne parlano le innumerevoli di lui opere ; poiché già co- 
nosce la Medica , quanto di accrescimento abbia ricevuto da 
,jì valentuomo , i vegetabili vedono i lodevoli avanzamenti ; 
fanno i Linneani prodotti le ben giuste riconoscente ; e le mi- 
croscopiche indagini chiaramente manifestano il carattere di 
questo celebre Autore , che è uno dì quelli , che abbia nell'età 
nostra ritrovate le incognite verità sopra la coadotta delle 
Piante , e dato motivo ad accrescere le Botaniche riflessioni , 
some rilevasi ancora dal piccolo Saggio della Decade , che hb 
freso T Assunto di trasportare nella lingua Italiana , lascian- 
do genuino H testo latino ; ed incidere in rami distinti, quelle 
Piante, come furono da lui medesimo participate a suoi Na- 
zionali . Un' operetta in linguaggio Inglese , che avventurar 
tornente è capitata nelle mani dei Traduttore per grafia spe- 
ciale di un dottissimo Letterato , ed eccellente Naturalista di 
Roma, jl quale nemico delle lodi non consente' di essere qui 
nominato , non debbesi trascurare in Italia , ed abbandonare 
al possesso dì un solo ; devesì an^i co-amunicare al Pubblico , 
affinché sì scorga la cura singolare del Sig. Hill , eia somma 
premura , che ebbe (i) per stimolare coloro , che si fanno 
pregio di esaminare le belle fatture della Natura , che almeno 
ritrovansì nei rispettivi Paesi , quando non sì possano intra- 
prendere lunghe peregrinazioni per un così nobile fine . 

Muovono in vero a maggior curiosità l' esotiche produ- 
zioni , più che le famigliari ; ma se si faranno più giusti i ri- 
flessi , più facilmente s'intenderà, che le seconde riscuoter 
deggiono il primo luogo , perché trascurate queste, rimane 
molto difficile il persuadersi delle verità infallibili delle prime. 

Spera il Traduttore , che niuno vorrà rimproverare la 
.scarsezza del volume , giacché ancora in pìccola mole può na- 
ti) Mori jtell" intuì dopo d* avere dato alla luce un'infiniti di 
Volumi tutti tendenti 1 beneficare l'iunanili . 



scondersi ciò , che è profittevole od ulteriori progressi -, tanto 
più che ogni organico corpo del Vegetabile Regno porta seco 
una forte attrativa per farsi conoscere , e sembra clic la Na- 
tura in ognuno abbia infuse le più salutari dovizie , per corn- 
inovi re gli spiriti di buon senso ad inalbarsi alla contemplazio- 
ne delle maraviglie di queW Essere infinito , che di contìnuo 
opera intorno a noi , e per noi riproduce tante belle creature 
sempre grandi , e stupende . 

Quando il Pubblico di buon grado accetti la Traduzione 
dì un Opuscolo tanto raro ; procurerà il Traduttore nell'av- 
venire di farsi più noto con somministrare le proprie osserva- 
zioni delle Finite Indigene colle Metamorfosi dei loro rispet- 
tivi Infetti , ed ancora , purché le particolari suefor^e glielo 
permettano = l' lctyologia Romana nonduin ab aliquode- 
seripia in sex Ariiculoj distrìbuta = colle figure scolpite in. 
Rame dall'esatto Bulino del Sig. Giuseppe Bianchi , aggiun- 
gendovi nuove scoperte ,per contribuire agli Italiani que van-_ 
taggì , che possono esser direni a seconda degli Studiosi . 
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Cornucopia n Shruli . 
Cornucopia Arbusto . 
Copìanthus Indica, 




\Jueuo Arbusto Amarantino) di cui le concave creste si 
piegano allo spirar del verno , e si muovano a qualunque 
menoma aura negli arenosi Deserti delie Indie Orientali ; ag- 
giugnc un nuovo genere alle dovizie botaniche . Molto si 
rassomiglia all' annuale comune Amaranto ■ , differisce però 
nelle parti essenziali della fruttificazione . Un mazzetto di ci- 
me fiorite frinirti salvo spedito da un Amico Armeno, forsi 
it solo Uomo curioso , eccettuato Rheed , che abbia faitti 
questa scoperta. Era questo fornito di bastevoli frondi , e 
di poche frutta mature capaci di dar indizio sicuro per stabi- 
lire la distinzione precisa di questo genere .. 

S' inalza l'Arbusto nel suo sottil tronco a dieci jitedì dì 
altezza, e debole nei numerosi suoi rami . A tutti "quelli cho 
mi furon spediti quasi tutte eran spuntate le cime eccettuate 
quelle dei fiocchi fioriti 11 28. Giugno; per cui mi pareva, 
che potessero conservarsi lungo tempo nel primiero suo stato . 

Il tronco è bruno , ma 1 rami novelli sono cinerei . Le 
foglie non hanno un verde cupo, ma dilicato, ed ameno. 
Piccioli in sè stessi si osservano Ì fiori , che nei vezzosi maz- 
zetti sufficientemente distinguonsi ; spuntano da una piccola 
base cilindrica, d'onde si spargono in larghezza sino alla 
cima. Piatti alcuni si vedono , altri cavi , e rotondi, e tutti di 
fine blonde guerniti , come se fossero in lussuria di scher- 
zeggiante natura . Verdeggiano essi spruzzati più o meno di 
un aureo giallo , ed il loro peso li rende bastevoli per pie^- 
garsi in ogni parte nella più piacevo! maniera . Ogni fiore 
rapporta quattro petali ovali , fissi , verdi , tinti nella parte 
i nteriore di un morbido giallo . 

Quelli verso la cima hanno quattro filamenti col fondo 
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d"™» senza alcun stilo ; Ouei ni,,. 

Pnncpio del E™ bwo, ond 
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Copimthus Ìndica. 
Monoeci, Terrandri, 
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1 1. 

Upri^ii Urna Lilly - 
Ciglio dritto di Lima . 
/ìktrom'ria Pelegrina . 

I^iorì quesa Pianta elegante in Baysvater nel Perù il mese di 
Maggio 1771. , avendo prodotti molti semi ricevuti dalla 
Spagna ; il suo nativo Paese però e il Perii . Il Marchese deli' 
Ensenada bramoso di veder la radice della Lobelia adattata 
per le cure del mal venereo , mi incombenze ricercargliene 
una quantità . Mi rivolsi a Giovanni Bartram , accioché 
la raccogliesse in America . Tra i molti semi , che mi spedi 
nel suo ritorno dalla Spagna , si trovarono quelli , che danno 
origine all' Alstromeria . 

Sono pochi anni , che noi la conosciamo ; quantunque 
i Spagnuolì la conoscano da molto tempo a questa parte . li 
P. Feville (3) fu il primo, che la scoprisse nell'America Me- 
ridionale, nominandola Cigli» tUurno Amt«i'siio , pensan- 
do però più seriamente , ella non è di questo genere. 

Le Radici son tuberose , bianche , e tenere , i! gambo 
■'inalza un piede grosso , levigato , semplice, risplendente, 
e rosso macchiato di nero . (4) Striate , e rivoltate si vedono 
le foglie da un gentil verde coperte ; I Fiori bianchi macchia- 
ti, striati, e spruzzati diversamente di un bel cremisi , por- 
pora, e verde . Vien ognuno composto di sei petali irrego- 
larmente , ma elegantemente disposti in atto di formare una 
bocca aperta ; privi di calice , stanno sopra di un rudimento 
ovale , ed increspato , che è un vaso dei germi ; seco rap» 

rrra sei filamenti con cascanti anthere sopra di essi , le qua- 
non sono gialle , come ordinariamente negli altri fiori ; 
ma di colore di rosa . Il loro numero segna la Pianta della 
classe Esandrica , ed il modp irregolare dell' aprirsi del fiore 
indica non essere altrimenti un giglio diurno , perchè esatta- 
mente vien formato a foggia di campana . 

A Q 



Una Capsola accompagna ogni fiore ovale , e divisa in 
tre celle con semi rotondi pitt'ichiati , tanto lucidi 3 che sem- 
brano trasparenti (5). 

Questa Pianta ama il terreno secco. (6) E' insipida, 
senza odore, e commendabile soltanto pel vago suo colo- 
re . ( ? ) 

Alstromeria Pelegrina . 

Hexandria Monogynia . 

Herba Peruviana pervenusia, 

Caulis vix pedalis , erectus , simplex , levis . 

Folia lineatia nervosa, l?cte virescentia . [ 

Flores hexapetali, bilabiati, albi , purpureo, et ere-; 

mesino colore variegati. 
Capsula ovata , trilocularìs 
Semina rotundata , lucida , punctata . 
In Arenosis . Majoiiorens. 



(3) 11 P. Luigi Feville dell' Or- 
bine dei Minimi celebre Matema- 
tico , e Botanico Regio apportò 
questa ncll' Opera sua in due volu- 
mi intitolata 1 Jourti de Perù ; sol- 
to il nome dÌHemerocaIIÌs floriìius 
piirpurascentibui maculati! , per 
.Cui si conosce, che anche nel 1714. 
anno, ne! quale egli stampò i su- 
detti giorni Pervuiani, non era alle- 
'110 dal pensar Llnneano , che que- 
sta colloca tra le E sa nd ri eMono giti- 
le i benché per mezzo di generi 

distingui 1' Alstromeria , dall' He- 
Oierotallis . 

(4) Il Caule di questa Pianta, 
che di rarj anni abbiatro refi' Or- 
io Romano diligente mente custodi- 
Io, ed osservalo dal Sig.Constinli- 



3 Sabati, fico ad ora non si t mai 
eduto di quella tintura descritta 
al Sig. Hill , quantunque sempre 



basi 



diiìcazionedeb- 



dtdo Clima del Perù , 
quale co suoiintlussi tacendo diver- 
se gradazioni nelle superficie del 
gambo , Ci che la luce venghi ri- 
flettuta diversamente , e cosi resta 
più dilettevole agli occhi degli Os- 
servatori. Mi cade in sospetto , che 
avendo assunto questo colore nell» 
parti inglesi, nelle quali vide il 
Sig. Hill nascere I' Alstromeria., 
possi derivare la vaghezza del Colo- 
re dal freddo ferii uniforme a queU 



lo del Perù , il qual paese qtiantarr* 
que Sii quasi ludo nella Zona Tor- 
rida , pure di notte è così rigido il 
freddo, che <]ur.sr può ?o|: [virriE r.,f; 
onde siccome anche il freddo alte- 
ra le modificazioni superficiali > 
possi aver la sua parte all' eleganza 
del gambo , che noi non troviamo 
in Roma . Sia il freddo , 



mpreè 



dentali dipen 



ce foci 



, dall' ac 



, acqua 



diversi:! di coltura, i 

(5) H\ avuto occasione il Tra- 
duttore di osservare molti semi 
dell'AIst romena prodoitidallePian- 
tedilfuse per vari Paesi colti d'Ita- 
pilli ne quali hi notate tintele 
proprie:! descrìtte da Hill, fuor- 



quanto rugosi del color» dui icte 
Arietino senza alcuna diafaneità , 
la quale può attribuirsi alla causa 
indicata . 

(6) Se si parla del suolo roma- 
no, qualunque terreno dolce vie- 
ne a proposito per la coltivazione 



di questo Vegetabile ; purché i 
seme sì raccolga maturo, ne s 
tenga per molto tempo inerte, pei 
chi in- tal caso o stenta molto,- 
germogliare , se prima non si pon 
gì in acqua per alquanti giorni 
oppure non nasce . Si è osservati 



a , che , 



toglie qualun- 
que pregiudizio , hi dimostrato al 
sempre plausibile , ed erudito Sig. 
Avvocato Bcrgantclli , che ovun- 
que in Frascati sua Patria , di cui 
si pre SS ia ricercare tutte (e Dam- 
per tesserno poscia la Storia , hi 
sempre allignato. 

(Ti-L« prap rieri di questa Pian- 
ta rapporto all' uso medico sono 
peranche a noi ignote ; si spera, 
che essendo coltivata in Italia, non 
mancheranno i veri Amatori della 
Società di scoprirle pel comune 
vantaggio . 
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1 1 1. 



DìUenìa Indica . 

A v«a qu«t' Arbore piti di ottanta piedi di altezza , da cui 
il mio- Amico Armeno ne tagliò un ramo carico , il di cui 
frutto corrispondeva alla dignità del fiore, coniaceli ambe- 
due al fermo , e solido aspetti) delle morbide foglie , che han- 
no in se stesse aggiunto un singoiar vezzo , pel quale tutte le 
partigompariscono unitamente gloriose . Cresce nel Malabar 
nelle alte Foreste, ed in altri luoghi delle Indie Orientali, 
adornandosi nel tempo di Natale di fiori insieme con frutti 
maturi . 

i Rami sono dì un bel colore di castagno , coperti da 
una cortecce cinerea argentea, !a quale crepando mostra 
al disotto .1 divisato colore . Le Foglie sono larghe , di un 
lucido verde; gro 5SC> s[r i a(e , unite ad un corto pedicolo , 
e spellato , nella cui cavita , vedonsi molti peli ; le stesse 
toglie sono pii oscure nella parte più larga , di quello siano 
nelle altre piante ; ed hanno un gusto di f oglie di Acetosa . 

Il Fiore e grande composto di cinque petali sodi come la 
pelle , di una dilicata bianchezza , e di un risplendente 
aspetto, edameno. Vlenfornito il calice di cinque largbe 
toglie, sode , cave , ovali una sopra dell' altra ravvolta, 
i-resce e si può quasi dire , alla grandezza di un Melango- 
lo , prima che si apra : allora ivi apparisce un globo di aurei 
filamenti, innumerevoli, e coronati da un bottone diritto 
di color giallo tendente all' oro ; e dentro al centro di questo 
gloriosamente ne insorge una chiara argentea stella formata 
da labri irsuti di una gran copia di rudimenti , che sono vasi 
di semi congiunti a! di sotto della stella medesima , benché si 
spandino con somma vaghezza . 

11 Frutto è grosso ,hà la corteccia crespata, forte come 



Di in:l'"j i?; Ci 



il cuojo ; e quando si lacera con forza per aprirlo , mostra 
una massa ovale , polposa con molti piccoli semi , che nella 
loro piccolezza sono capaci di produrre un Arbore così gran- 
de , distinto dall' ampiezza della sua statura , e sue parti di- 
verse. 

I copiosi Stami non sono fìssati al calice , bensì alla base 
de! fiore , eer cui manifestano essere quest' Arbore della clas- 
se Poliandria . Il fiore hk la fragranza della nostra migliore 
Magnolia . Il Frutto é formato dal calice , chiudendosi sopra 
di quello , ed a tutte insieme le sue parti : di cui le più tene- 
re periscono , rimanendo le altre , che fanno , che il frutto 
giunga ad una succosa maturità . E' grazioso al palato; (8) 
ma la di lui accidità è troppo grande: pochi lo mangiano 
crudo , (9) i però di comun condimento ai villani , che 
quanto e grazioso al palato , altretanto si reputa salu- 
bre . (io) 



Arbor octoginta pedum ramosus, 
Cortex cinereus . 
Ramuli fusci . 

Folia Isete virentìa, subtus obscuriora ■ 
Flores albi . 

Stamina numerosissima , erecta . 

Germina viginti circiter stellam formanùa . 

Fructus subrotundus , receptaculo columnari . 

Semina nidulantia minima . 

Habitat in Momibus Indicis . Decembri florens . 

(8) Apresso gì' ridìani si UH 
questo fruito invece di Limoni ; so- 
gliono mangiarlo senza condirlo , 

[iunio che sia alla perfetta li «ori- (8) Le persone ci 



S 



quando vogliono un idoneo cilmcme si piegano a mangiarlo 
(ondimemo riceorono al sale , che crudo; ma I adoprano per far» 
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r.< ulte (opra le cimi liei Pesti . 

(io) Ligurie Mite*, conia 
quale i fcbruitintt desiderino q-Je> 
s:o fruito , ha diro inolino dì ripu- 
tarlo lllobre j tm.-o più che vlJeto 
i Medici [odimi un «euro mtoro 
nrl medesimo . Le Kemire Irjijne 
disumili min sono diì'.t nostre , 
poiché nei tempo de!!i loc giar- 
dini j molto appetiscono quetto 
frutto; quindi di loro viene ben 



custodito , perche se :o rìnoce9ie> 
io o!f;so , rotto, od aperto , non 
molto 11 cornerebbe . essendo di 
fse-l potuti illa collazione . ti le- 
gno del." Aroore sommiristra van- 
ui^-n ;i l'a:wl d^. Milibar per le 
paliipjte . Due di que»:« piante 
dei diametro di an polite e meno 
trovanti pe!!a Villa Pincbna net 
(iiif.Hi?! i: S.Eccelenji i! SiR.l'rio- 
cipc D. Marco Antonio Borghese . 



IV* 
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Seiutble Wood-Sornt; 
■Acetosa silvestre sensitiva . 
Oxolts samlwa . 

' Indiani nominano questa Pianta Erba Sensitivo ; ed i 
loro Sacerdoti , e Magnati ne parlano , come se fosse un mi- 
racolo , pretendendo dì più colle virtù di essa far ptodigj , ri- 
suscitando i morti, e dando, con energia i dovuti moti alle 
membra colpite da Paralisia . Gli Scrittori Botanici la cono- 
bero in tutti i tempi; ma un saggio perfetto, ed una ade- 
quata notizia non è pervenuta in turopa ; come questa , che 
da motivo alla presente Istoria . 

L' Erba è una specie di Acetosa silvestre , e le sue pro- 
prietà non differiscono da quelle della Sensitiva, che noi sia- 
mo soliti di vedere ; soltanto le possiede più in alto grado ; ed 
è capace di eccitare i sensibili suoi moti con più brevi inter- 
missioni . Richiedono le nostre sensitive molto tempo per 
dilatare le loro foglie , quando sono state toccate , c dopo il 
contatto, ad ogni altro, che siegua , s' in de bolli scono . Que- 
sta chiude più sollecitale foglie, riaprendole ben presto , ed 
è tanto viva , che ogni altro tocco successivo non differisce 
dal primo . Si dice peranche , che le sue radici siano sensiti- 
ve , e che quando la terra vien gravemente calpestata, an- 
che in distanza di quattro piedi , subito tal impressione co- 
munica il senso alle foglie . (n) Se questo sia vero, nonio 
possiamo saper con certezza , finché non abbiamo queste 
Piante in un terreno libero esposto alle stuffe, il che non ab- 
biamo ancora provato . Ciò per altro è tanto confidentemente 
affermato , che porta seco un' aria di verità . 

E' bella , come egualmente straordinaria , ed assai sin- 
golare nella sua nascita . Si alza alle volte fino ad un piede ; 
ma quello , che sembra il suo stelo è piutosto una parte del- 
la radice sopra la terra , questo è grosso come 1' estremità di 
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una frusta inglese , tono come un nervo , di un verde palli- 
do attorniato di rosso , e bruno . Si aggruma alla Lima con 
un'ammasso rotondoj simili: alle corone delle radici , che 
spuntano superna a Intente sopra la rerra; da cui insorgono 
Gentilissime fila , che elegantemente s'inalzano ornare di pie- 
cole alate foglie , ciascheduna delle quali vten composta da 
altre più piccole , clic nella pjrtc superiore sotto di un chia- 
rissimo verde , e nell' inferiore di porpora delicatamente pal- 
lida - 1 Fiori sono piccoli, ma di una bellezza indicibile ; 
stanno quattro o cinqua insieme sul vertice del sotti! stelo , ed 
ignudo . Ognuno è composto di un petalo tagliato quasi fino 
alla base in cinque segmenti , Il calice è profondo, diviso in 
cinque leggiere porzioni , che manifestano sopra del fiore la 
dilicate lo r punte . Le tìlacichc sono dieci ineguali in lun- 
ghezza . La capsola è oblonga , ed angolata con cinque cel- 
le , che nello stato di sua maturità ad un semplice tocco con 
violenza si rompe , gettando fuora con empito i semi ad una 
grande distanza . Il numero dei filamenri indica la Pianta De- 
candria ; nella longitudine paù del eoo calice diversifica mol- 
to dall' altra sensitiva silvestre . Sentono le frondi l' approssi- 
mar della mano senza aspettare il contatto , chiudonsi imme- 
diatamente , ripiegandosi adosso 1' una sull' altra , ben tosto 
assumendo !o stato primiero . Questa sì è la Pianta , di cui 
le qualità sensirive primamente furon scoperte , per le quali Ì 
primi Scrittori la chiamarono Herba Vìva (1 2) cresce ne! rer- 
ren paludoso delle Indie Orientali , e fiorisce nel mese di Giu- 
gno ■ ( J 3) 

Oxaih Sensitiva, 
Herba fere pedalis . 

Caulis radicis pars supra terram exurgens . 
Folia pinnata , splendide virentia , subtua purpura- 
scentia . 

Flores umbellati 1 parvi; calycibus- petalo longioribus . 



Filamcnta decerti insequalia . 

Capsula pentagona . 

Semina ovata , prosilientia . 

Habitat in lutosis Indile Orientalis . Junìo florens. 



(li) Questa assertiva secondo 
il sentimento dì Hill ne suoi docu- 
menti intorno alla sensibilità delle 



ria , antecedentemente negatì- 
, che per via òi dilatazione fé- 
ca , dirà eoli le parti vivaci del 



(ti) Gli antichi genericamente 
chiamarono rischinomene quelle 
Piante, le quali danno senso di 
movimento subito , che sono roc- 



impcrucchò è cosa innegabile, che 
noi vediamo le piante contraersi 
alcune con mirabili prestezza, di- 
, licersi a seconda dei ra^i sobri , 
e stendere i loni;hi rami per l'aria, 
cose tutte proprie soltanto dei cor- 
pi organisti , e che mostrano 

univi-: re meno perfetto degli Ani- 
mali. Vedasi la dissertazione del 
Traduttore stampata : Homae «p «d 
^nteaiam fuìgonhm 178). Si 
può ciò non ostante fisicamente 
:e al grave moto 



n:i"f-; 



d'irritabìlit. 
mozione dell' aere ambiente -, mer- 
cè allo calpestar de piedi vjtiiin al- 
la Pianta , certamente si deve 
produrre un' agitatone straordi- 



e derisi da chi ma- 
ino , e le moderne 
ano intenderin qual 
ano spiegare i moti 



il Traduttore , clic l'O 



presentemente appresso i Mauri , 
e Gentili , avvegnaché non inda- 
gando essi la natura di tjueito ve 
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g^cibifc : ma attendendo solo alla 
«terna apparenu , tOB persuasi 
di mille Fantasmi , ed illusioni , le 
quali non albergano nella mente 
dei popoli di Ternate , che aven- 
dola bene considerata , la speri- 
mentano un vero compenso per li 
Loodoja , morbo in essi che si ac- 
costi alla Tisichezza , perchè si 
promove con asma, e continuo 
polso di petto vicino alla clavicola, 
che sì suscita , allorché si danno 



al moto gagliardo. Sù le pedate 
dei Tenutesi liti Autore degno di 
tutto il rispetto tifili Scienza me- 
dicinale afferma, che se si man- 
gia dai Giovani , può conservare 
la loro gioventù vegeta, e robu- 
sti . Le Donne delle Molucche , 
vicine a Ternate da questi plinti 
superstiziosamente fabricino un 
acqui , colla quale lavano i loro 
fanciulli , credendo di renderli 
immuni dagli incantesimi . 
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Venus Fhjirap . 
Venere Trappola . 
Dionea Muscipula . 

.A Ilorche il mio Discepolo Guillemo Young , acuì il Re si 
compiacque di assegnare una pensione a motivo delle di lui 
ricerche Bollamene in America , disse il primo a nostri Giar- 
dinieri attoniti , che avea veduto la Dionea colle foglie di tre 
polke, di lungheria , fu considerato il suo detto come una fa- 
vola . Dalle prove per altro fatte nella colleiione di Piante di 
queir ultimo estate in una palude di Pensilvania si é scoperto 
vendico J detto e d, „„ di queste si é detta I, presente 
figura . Costerebbe poco se si dovesse di questa pianta loda- 
re la g, a „d,„a ; le p,„i sono più singolari , che quelle delle 
«lire ! piante fino ad ora scoperte , di cui il modo straordina- 
rio ai operare e più facile di essere inteso . Noi abbiamo 
avuto li , prima notula di quesm pianta dal celebre vecchio 
Ciovan Bartram ; ma le d, lei strane virtù non furono „n- 
cepute fino a tanto che le Piante vive non furono fono 
la.eura di G„illel„„ Voung . Le proprietà , come ™Z 
prima rapresentare , eccedevano 1' ordinario, ed era fuori 
della regola generale , che addotta communemenre la vege- 
tante natura ; Non sotiìi s-::tp-e L- tw. , co: ;l e ndli, nri'rV, 
comparsa S, trovarono insetti entro le troppole naturali di 
traeste foghe; s, credette perciò , che I. PilE, invertendo 
1 otdin, naturale , „ „„„is,e di q„e„i animalcolì i ma un' 
esame p,„ attento scuoprì , che il poter delle foglie non diffe- 
risce da quello dell, Pianta Sensitiva , e che gli inscrri non si 
trovavano , laccati per dar nutrimento ,lla piania . Il „„„ 
prospetto del f„,„, come si conferma d, moke sperienae, ,° 
S, che la foglia ,1 ,„„ nella parte superiore {, chiude , e 

insetto vi resta , finche nella sua prigione dà motn di vita 
Uno stecco posto sopra la superficie dà il moto, i due lati si 
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chiudono , seco incontrandosi quasi al contatto ; molto pre- 
sto si aprano , e lo stecco , che non hà moto di vira cade ben 
presto a terra . Un insetto posto sopra la foglia viene pifi for- 
temente aggrappato, e lunga pezza nella prigion ritenuto; 
perche ogni menomo moto dell' Animalcolo produce una irri- 
tabilità , per cui non si apre la foglia , finche collo cessar del- 
la vita, non cessi il moto . 11 Signor Ellis trovò, chele co- 
se inanimate possono egualmente eccittare questa irriiabilità , 
come gì' insetti , che vivono . Ed il resto ne siegue natural- 
mente . Si alza la Pianta dieci pollici in circa . Le Foglie so- 
lamente spuntano dalla radice , c sono di figura particolare , 
quanto sia la lor natura. Il Pedicolo stessoporta l'aria, ed aspet- 
to di foglia essendo questa immediatamente affissa alla di lui 
cima /Queste foglie seno di un cupo verde tinte di rosso,e non 
rade volte tutte rosse si ammirano ; la lor superficie è coperta 
di ghiande rosse, ed ognuna ha sei deboli spini tre da ogni 
parte ,roton de ai lembi , che vengono attorniati da forti,e nu- 
merosi peli . Quando la foglia si chiude allora i peli s' incroc- 
cicliia.no l'uno coli' filerò, c per mezzo di essi, e delle sum- 
mentovate spina vien tenuto carcerato l'insetto. Il Gambo 
è sottile rosso , che non poTta ne foglie, iterami. 1 Fiori son 
candidi come la neve, arghi, e venusti , ognuno composto 
di cinque concavi petali , e ciascheduno appoggia sul proprio 
piede con una tenue pellicola alle base . 11 Calice del fiore rie- 

una tuba ornata da un frangiato bottone . La Pianta sarebbe 
una Risoli, se le foglie del calice si unissero alla base , c se 
invece di uno avesse cinque stili . 11 numero de su detti fila- 
menti la dichiarano Decandria , e non di poco la separano 
dalle lìisoli , che hanno solo sei, ed anco cinque stili, ed 
una foglia al calice . Ciò non ostante nell' ordine della natu- 
ra può dirsi una lìisoli , perchequestc note sono soltanto ar- 
bitrarie. La Capsola è ovale , con una prominenza, che con- 
tiene molti semi ■ Nasce nei luoghi paludosi di Pensilvania , 
« di Carolina , e fiorisce nel mese di Agosto .'('4) 



Dìoiuea Muscipula . 

Decandria Monogynia . 
Caulis decuncialis, erectus , rubescens . 
Folia rotundata , eiliata , petiolis alatis nudis . 
Flores albi > linncati , pentapetali . 
Stamina decem , antheris subrotundis . 
Stigma patcns , margine fìmbriatum . 
Capsula gibba unibcularis . 
Semina subovata ■ 

Habitat in Pensìlvanire, et Carolina: Paludosis Augu- 
sto flore ns , 



chiama questi Pianta 
naturai : perchè sto 
proprietà., le quali tir 



tempo perirono , quantunque il 
siano usare tutte le precauzioni di 
luogo opportuno , di tempo , e di 
maniera per liberarli dagli insetti 



chei 



la feri 



:>*d<f]jji 



moloi-jzandola ; Vcx«s Flyirap : 
essendo nelle sue foglie una vera 
trappola degli Insetti di Pensilva. 
nia . In Roma giunsero! semi di 
questa Pianta , che furono com- 
messi al suolo , ma non si i potu- 
to veder altro , che le faglie le- 



pre più ammirarla , e scoprire ne' 
suoi parti le proprietà vantaggio. 
se alle umane disgrazie . 
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Crimson Mountain Ebomj : 
Cremisi Montano . 
Bauliinia Purpurea . 

u 

n Albero alio venti piedi nacque in una fessura di una 
sterile rupe nel Malabar , dove arsa arena soltanto gli servì 
per darli il nutrimento . I suoi teneri rami si dilatarono in 
una grande circonferenza , molto facili a piegarsi allo spirar 
dei Zefiri, gittando millioni di risplendenti fiori all'intorno. 
E' cosi lucido al Sole , che abbaglia la vista degl' Indiani , i 
quali spno spediti per raccorre Ì suoi ramiceli*! . Nel modo 
consueto di questi Climi felici sii di essofuron trovati con- 
temporaneamente ì frutti maturi , ed i fiori eleganti . Li Ra- 
mi sono coperti da una scorza bruna , tendente ad un lucen- 
te rossiccio, che gli dà spirito, e vaghezza , le loro tenere 
punte verdeggiano . Quanto singolari sono le Foglie, altre- 
tanto son belle , rotonde ; ma tagliate profondamente in mez- 
zo, che formano per così dire due ovali divise , ma alla base 
congiunte ; il lor colore è di un verde variegato , e tutte le 
fibre longitudinali son rosse I Fiori son larghi v si aprono 
Con aria di libertà, non comune , tinti di un bellissimo cre- 
misi, e bianchi alla parte opposta; verun rosso colore può 
esser più lontano dalla porpora ; il costume però , che hanno 
gli Autori di esprimere il rosso per il porpureo , fa che altro 
daloro non si nomini , che questo . Il Calice ticn cinque fo- 
glie , che cadon ben presto , in guisa , che il fiore non rade 
volte nudo apparisce coi semplici germi nell' utero ■ I Petali 
della Bauhinìa naturalmente son cinque ; ma in questa sj-ecie 
si mostrano a! numero di sette : due stretti segmenti spaccati al 
fondo formano li due di sotto . Tutti si vedono a foggia di 
lancia, stretti colle cime più o meno rivolte. 1 Filamenti si 
contano dieci uno più lungo degli altri , che porta aNa cima 
un' Antera più grande dorala. Il frutto è una longa siliqua 



I 
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un bruno (splendente.! dieci filamenti ripongono la Pianta nel- 
la classe Decandria ; avvi però tra di loro meno regolarità , la 
quale secondo il solito ritrovasi nelle parti così interessanti . 

L'Arbore fiorisce tutto l'anno, ma sta più in vigore do- 
po le pioggie ; un giorno di sole dopo la caduta dell' acqua , si 
inalza ad un tal grado di splendore , che appena può conce- 
pirsi . E medicinale , I fiori sono come quelli dei nostri Penici, 
genti Imente purgano . (15) 

Bauhinìa Purpurea . 

Decandria Monogynia • 

Arbor viginti pedum , venustus , raraosus . 

Cortex fusco-fufecens ; ramuli pallide virente*. 

Folia petiolata , cordata , biloba , rotundata , hilare vi- 

rentia ; venis purpurascentibus; subtus tomentosa . 
Flores magni , cremesini , subtus albescentes . 
Petala angusta patcntia . 
Calix fugax , pentaphyllus . 
Legume» longum uniloculare . 
Semina subrorunda . 

Habitat in Indiae Arenosis Montosis . Per torturi annuiti 
florens . 

c 

(il] Li vaghezza di questo or- ti iù !a fronte espello no qualunque 
ganico composto dovrebbe impc- dolore artetico • Le proprietà so> 
giure gli Amatori de nobili studi no assai valutabili, poiché le fo- 

nustl di esso tarsi anche Famigliare fiori purganti -, il corticc col fiore, 

un rimedio per li comuni , ed or- e fruito aperitivi ; puliti» deta- 

dinarj malori , Si si dì certo , che ciò dtix,dice Rfited , fi/tius ilicullt, 

i Malabarest masticando la radice Irnnbricoi in putrii enoctt , catn 

della Bauhinia si liberano dai dolo- stento , ci mette pelli! tuttlm , tt 

t\ dei denti, ed applicandola tri- filuìum latvìti . 
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The lustre Vite . 
Vite Splendida . 
Ceropegia Camlelabrum . 

\__Jn* ampia , ed alia Forcata nell' India pienamente coperta 
dall' alto di Albert , e scarsa di essi sul confine del piano , pare- 
va contorniata da piccoli splendori riflettenti un vivace cremi- 
si , facili a muoversi a qualunque legìera aura dì vento . Ciò , 
che più fece eccitar maraviglia all' osservatore si fìi , che ogni 
Albero sembrava adorno di un si brillante splendore , quan- 
tunque fosse diversa la specie , e quanmnqe distinti in natu- 
ra da tutti loro pendessero ma ra viziosissimi fiori . Una osser- 
vazione più esatta dimostrò , che ogni Pianta della Foresta , 
oltre i già detti splendori , pareva di aver seco eziandio i pro- 
pri fiori , eie frutta ; che quei piccoli splendori, chestavan 
pendenti dai più alti rami degli Alberi annosi , realmente in- 
sorgevano da una sottilissimn pia dm , die alzandosi dalle radi- 
ci degli Alberi, avvi defilandosi ad essi saliva fino alle vette di 
loro , non ostante I' altezza di settanta e più piedi , e sormon- 
tante piegavasi al basso , mostrando gruppi siraordinarj di 
Fiori. La Natura generalmente ne Vegetabili, cheserban !a 
stessa via nel fiorire , nei rotondi gruppi con un forte pedìco- 
lo sostiene i fiori ; ma nella Pianta presente , benché sia debo- 
le, c sottile , per cui si debban sempre piegare all' Ingiù a mo- 
rivo del peso del fiore ; pure si ammira , che per l' impregna- 
zione dei germi si raddrizzano ì fiori . Certo si è , che ne suoi 
prodotti la natura non mai manca del necessario ; onde se il 
fiore si scorge piegato verso la terra, si vede poscia alienato 
da questa direzione col rialzarsi , «presentando naturalmen- 
te tanti sostegni , che ritengono altrettante candele insorgenti 
da una circolar base pendente . Lo stelo é pallido bruno , la 
corteccia ineguale crespata , e fangosa . I teneri rami son ce- 
nerini , le frondi di un lieve dìlicaeo verde , e i fiori rossi , 



rotondi , e gonfii . Il corpo del fiore di un cremisi ameno . li 
collo alzato , oblongo di un colore più rosso , e ciò , che pre- 
senta la fiamma delle candele lucenti , si divide In cinque por- 
zioni , che abbondano dì un colore di fuoco . 11 calice si è 
una piccola campana con cinque dentature . Per trovare la 
classe , a cui appartiene questa pianta , fa d' uopo esattamen- 
te esaminare il suo fiore , nel cui fondo ritrovans'i cinque corti 
filamenti, quali la costituiscono Penrandrica . Sono due le Si- 
lique , che accompagnano ogni fiore nelle quali contengonsi 
molte semenze morbide quanto il velluto . 

Il nome Inglese* parte Indiano, e parte Britanno . I Na- 
zionali gli danno un nome, che significa una vite portante 
Lampadi . Non bisogna litigare sopra il termine Vite , perche 
vien conservato da tutti , ed ogni vegetabile , che neh" ergersi 
si attortiglia agli alberi comunemente vite si appella . E nin- 
no dubita ra. dell' altro termine Splendida , poiché è caratteri- 
stico .La comparsa è troppo chiara per non mettersi in dispu- 
ta . Cresce nelle Foreste delle Indie , e copre ì terreni più alti , 
fiorendo in Gennaro . (16) 

Ceropegìa Candelabrvm . 

Pentandria Monogynia . 

Caulis volubilis septuaginta pedum , corticc fungoso . 
Folia ovata , lanceolata , pallide virentia , 
Flores subumbellati, pendentes , pedunculo communi fi- 
liformi coccinei . 
Foliculi longissimi acuti ■ 
Semina oblonga pappo coronata . 
Habitat in Indine Nemoribus . Januario florens . 

C 2 

(16) Particolarissima è questa tunque tinte di un verde sbiadato, 
pianta per gli esterni suoi orna- hi anche la particolarità di Gorire 
menti. Oltre essere te tut foglie di versameli tr dalle altre . Ed in- 
rìsplcndenti come il c rista llo.quan. vero qua! è quel Vegetabile tra 
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nui , eh; i yi'isi di tini! lampada- 
li, cor bell'ordine dljposti , di- 
«ribuisca in tante lucerne i noi 
germi , ed entro a ben colorite ca. 
(affé produca i suoi frutti ? Non li 
può certamente trovare una corri- 
ipondcua tra i nostri , e pure 4 



tanto comune nel Malabar , che 
moltiplica in somma copia , e si 
Sì più numeroso dì quello liano ne 
campi , e nelle selve italiane i 
Convolvuli . Vile molto per le 
malattie articolari , congiunti coi 
Tamarindi ■ 




ai 
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Yellon American. Waur-Wly . 
Giglio Giallo Americano Acquatico . 
Nymphoea Nelumbo Flava . 

No» v' è forse in tutto il Regno Vegetabile una Pianta più 
elegante, e singolare dì questa Americana . La presente fu 
estratta dal fondo di un profondo Lago nett' America Setten- 
trionale , il quale essendo cupo , e chiaro somministrava una 
moltitudine di queste piante , che insorgevano dal limpido 
bianco , ed arenoso fondo , non dubitando d' ergerli all' aria. 
Sicure fiorirono in gran copia , non ostante , che restassero 
trenta piedi sotto 1' acqueo umor cristallino . Se i Vegetabili 
avessero il senso , (e chi dirà , che non abbiano qualche prin- 
cipio, che a! senso si accosti ? ) (17) certamente , che questa 
Pianta goderebbe ne! pascersi di quel!' elemento , in [cui vive , 
e con buona pace fiorisce in maniera in vero straordinaria . 
Essa è forte , e nobile ; le foglie spuntan le prime e crescono a 
dueotre piedi di altezza ; rotondette, terminate però da una 
punta ; e col loro robusto peduncolo non fissato alla punta , 
ma vicino al mezzo . Sono larghe , e sode , il lor colore è un 
verde cupo molto piacevole , in esse notansì alcun; vene rosse 
ben intrecciate , e visibili , che si uniscono agli estremi una 
coli' altra, facendo vedere il corso dei sughi nei vasi delle pian- 
te , che gli Anatomici bramano di dimostrare nei vasi degli 
Animali ; ma indarno , perchè giammai non troveranno tanta 
chiarezza in un oggetto cosi importante , come si scorge nel 
Vegetabile , che si descrive . Ogni foglia ha il proprio splen- 
dente sugoso penduncolo . I Fiori si alzano tra le medesime , 
talvolta superandole , benché rimangano sovente sotto 1' om- 
bra da esse coperti , sono di un giallo d' oro . Il lor calice è 
forte giallognolo con quattro foglie perfette , ed una imperfet- 
ta . I petali in ofjni fiore sono numerosi , ed eleganri . I Fila- 
menti schiacciati nel fine sono più grossi , e nel mezzo Età un 
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frutto sì ngolare , largo , troncato , per così dire , alla cima , 
aprendosi con un numero di buchi semirotondi ; ognuno de 
quali contiene un largo , e duro seme . Se ne ritrovano nelle 
Indie Orientali come in America , in cui ewi un Giglio rosso 
assai belkAli acqua molto simile a questo , e tanto simile , che 
appena si può discerucre se sia una variazione della stessa pian- 
ta , o due specie distinte . Le foglie della Pianta dell' America 
Settentrionale sono mollo più larghe con i pcdicoli irsuti; 
dell' Orientale sono teneri i semi , come le fave , ed i pcdicoli 
sema spine . Neil' Orientale sono i semi oblonghi , nella Set- 
tentrionale di una gran durezza . Oltre ai caratisti già da noi 
descritii evvi il colore del fiore perfettamente distinto 3 benché 
casualmente di simil forma . Se sia una specie assolutamente 
diversa , la superficiale struttura , e solidità della semenza non 
ci danno una ben distinta caratteristica ; ma ulteriori osserva- 
zioni sopra alla faccia del luogo lo scoprirà nel futuro . Una 
cosa molto degna di osservazione nel seme descritto , si e che 
quando si rompe con precauzione,la Piemia seminale viene tal- 
mente distinta, come l'Embrione dell'anno venturo nel Pan 
porcino . lo viddi due foglie , ed un semplice germe del fiore , 
in un seme speditomi . I Filamenti, e la loro inserzione fanno 
la Pianta Poliandria . Cresce in molti laghi di America Setten- 
trionale; edalle volte essendo il lago poco profondo fiorisce sopra 
la superficie dell' acqua, ma non cusl bella . Da il principio al- 
la iìorescenza in Agosto, e termina sul fine di Ottobre . (18) 

Nymptiaea Nelumbo Flava . 

Polyandria Monogynia . 

Herba trium pedum sublacustris , eximia . 

Folia rotundata cum acumino peltata, magna . 

Petioli laeves , succulenti , firmi . 

Flores magni , pulcrc fiavicanres . 

Petala lanceolata , ovata , numerosa . 

Fructos turbinatus , truncatus . 



Semina ovata , duriora . 

Habitat in Americae Lacubus Settembri florcns ■ 



(17) Il corpo de Vegetabili , 
quasi nell' isressa guisa disposta, 
come quello degiì Animali , inter- 
namente con libre ad uso di fìstole, 
trachee per I' ini rodili ione dell' 
aria, Otricoli, li quali come le 
Vene tra riversai meli te spandono gli 
umori addetti alla nutritone; este- 
riormente con le membra lor pro- 
prie capaci ad operare , generare , 
e congiungersi, con cute , cutico- 
la per resistere] all' intemperie del- 
le stagioni, ed altri organi , che 
inani feitano ab ho ndan temente, qua- 
le possa essere la loro specifica 
sensazione da non mettersi in dub- 
bio , almeno da chi sì analizzare 
lavila, di chi, come dice Cice- 
rone : mota cium incenso : Infit- 
ti rimane sorpreso colui , che ve- 
de il seme sparso per terra senza 
alcun ordine , germogliare rego- 
latamente , e voltare alla terra le 
tue radici , quantunque I' Agricol- 
tore l'avesse posto a rovescio, 
quasi che avesse una specie di co- 



gnizione nel prendere le più adat- 
tate, e giristedirezionì ; e sempre 
più si conferma nella maraviglia, 
se getta lo sguardo , che dilatate 
le radici si appigliano piuttosto a 
quella parte di terreno , che e più 
succosa, abbandonando quella che 
è secca , e renosa ; onde da questi 
andamenti, e da cento altri, che 
egli osserva , si dà al partito di 
confessare esservi una sicura ana- 
logia tra le Piante, e gì' Animali, 
e conchiudc a prò del graduato 
sentimento delle Piante medesime. 

(iS) Potrebbe farsi il parallelo 
colle nostre Nimfee , quando non 
sapessimo che respettivamente all' 
esterno non SÌ distinguono , e tut- 
te tono di una medesima Classe f 
se non che le proprietà medicinali 
sono molto diverse . Costa , che 

poco narcotiche , e la Nelumbo 
dalle Centi di Male sicura si ido- 
pra per ogni malatia acuta , come 
fcbii, delitj , e mortale dissenteria. 



IX. 



Ftagon Leaf. 
Foglia Cartijfa . 
Nepemhes Distiltaioria . 

Se la più fedele Istoria nella presente descrizione non avesse 
il testimonio de nostri occhi per confermarla, poma appena ri- 
scuoter fede . Noi trovaremmo molto difficile il credere esservi 
un Arbusto , le di cui frondi sostengono una caraffa di acqua 
lìmpida, e salutare , se le foglie del Flagon ciò non dimostras- 
sero. Sono per altro questi scherzi tutti concatenati della Ma- 
dre Natura . (19) Si e rgon le foglie come li gradini regolati , 
ed equidistanii dì un maestoso edificio , che non mai eccedo- 
no nella disianza , ma se la arrogano sempre eguale. Si tro- 
va una Felce nelle Indie Orientali le di cui frondi lunghe , e 
sottili si piegano al suolo , toccando il quale seppeliscon le 
cime , onde gettan radici per rinovellar la sua specie (30) . 
Le Foglie del Flagon finiscono in un vaso della stesta natura , 
che haun mobile operculo derivante dalla cima sugosa della 
vera foglia , nello stesso modo della Felce indicata . E' il Fla- 
gon un arbusto legnoso; e debole, che cresce in guisa de 
nostri awitichianti vegetabili , con tosti pedicoli , come il 
Caprifoglio ,0 la Viorna , attaccandosi a tutto ciò , che è ca- 
pace di sostenerlo , ed in tal foggia ascende fino a dieciotto 
piedi di aliezza . Il tronco è bruno , ed i piccoli rami più vi- 
vaci. Sono le frondi di un dilettevole verde macchiate di nero, 
che finiscono in una punta lunga e stretta. Molte di queste pun- 
tesono più alte,che dilatarsi in una specie di caraffa cava , ob- 
longa , in mezzo più larga, ristretta nel collo , in una parte del 
quale si inalza una specie di operculo simile all' orechia della 
Saracena,soIo che si può chiudere, essendo fortemente attac- 
cato all'orificio. Hi pure una sorte di giuntura per cui sta con- 
giurilo al corpo delia descritta Caraffa , per mezzo della qua- 
le può chiudersi , e aprire . La Caraffa in se stessa è solida , 
co- 




róme il euoj'o , naturalmente riempiuta di acqua pura, che è 
la parte mirri zi a della Pianta , la quale non esala ; ma dalla 
Previdenza di Dio talmente ritenuta , per conservare molte 
creature , le quali senza di lei perirebbero di sete . H luogo 
più confacente alb manutenzion delia-Pianta è il terreno are- 
noso , e secco remotissimo da qualunque acqueo umore. Le 
Scimie Saigon le rupi, e gli alberi , sii de quali si awuichia- 
no i Flagons per calmare la sete , e molti altri animali per ab- 
beverarsi si servono dei ridondanti fiori de! Flagon; e delle 
caraffe "piiivkine aHa Terra (21 ) Quando le caraffe sono 
nella loro adolescenza stan ritte , e chiuse ; gonfiate di poi , 
(fiverse prendon le direzioni , che indi cresciute pel troppo lor 
peso si rivolgono al suolo , e rigettano quell'acqua a pie del 
tronco per rifrescare la Pianta Madre . (22 ) 

Non mancarono Viaggiatori delle età trapassate . (23) , 
che parlassero di un' Arbore , dalle cui f/ondi scaturisce un* 
umor dilettevole ; le quali narrative eran causa di riso ; ma da 
questo Arbusto , per dir il vero, sortirono le lor relazioni . 
Le patti interiori di queste- Caraffe sono purpuree , ed in ci- 
ma hanno una tenue fissura munita di corti , e robusti ca- 
pelli, come le palpebre . I fiori son piccoli , ma singolari , che 
finiscono in largo tinti di un pallido bianco , e spruzzati nel 
mezzo di un verde legiero ; non hanno calice , ciasche- 
duno è tagliato in quattro segmenti rotondi . Se qual- 
cheduno volesse affermare , che questi quattro segmenti sia- 
no il calice, pende dal suo arbitrio; avvegnaché senza am- 
mettere assurdo può stare e l' una, e l'altra assertiva. Una 
semplice tromba si erge nel mezzo con 1' estremità bruna , su 
cui son collocate quattro antere , quasi senza filamenti, che 
fanno la Pianta Gtnandria . Il Frutta stà in una Capsola 
oblonga eorrquattro lati , in cui contengonsi molti semi . Na- 
sce nelle parti più secche , ed arse delle Indie Orientali . Fio- 
risce id Febraro . (24) 

t ■.. 

D 
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Nepemha Distillaiorìa . 



GynandriaTerragyriia . 

Frutex scandens , octodecim pcdum . 

Folta lanceolata , nervosa, folliculata, 

Flores albescemes , parvuli , persÌBientes , quadripartiti • 

Filamenta brevissima , Aniherae stigmati adnatae . 

Capsula quadrangularis, tunicata, quadrilocularis . 

Semina acerosa plurima . 

Habitat in lndiae Arenosis ■ Februario florens # 



(19) La Previdenza , che si t 

piere il nastroGlobo contami di- 
versità di compenti , gli h[; ordi- 
nati in maniera , che non poiiono 
fare a meno di non attrarsi la ma- 
raviglia di tutti ; e tanto più cre- 
scer! lo stupore se si osservi anche 
per poco il Pianta indicati . L' ar- 
tificio del fiore, li itruturasi inter- 
na delle foglie, ed il modo con cut 
ri e iti pio mi del liquore sudetto ci 
addittano esservi un Regolatore in- 
finito sommamente ammirabile nel- 
le sue Fatture . 

(10) La moltiplicazione delle 
piante per meno delle toglie , e 
de rsmì sottili 1 non i più sorpren. 
dente , come lo eri un tempo , Le 
piinre a noi comuni, e volgari ce 
ne somministrano sufficienti prove, 
per non mettere in dubbio un'esito 
cosi patente . Le foglie dei Figi- 
voli , dei Cavoli , del Lammm al- 
bum del Linneo, e di tante altre , 
te per qualche tempo si tengono 
ncll" acqui dalli parte del pedun- 
colo , trasmettono le loro fibrose 
ridici , che col tempo si allunga- 



no 1 crescono , e fanno che da uni 

reale . Ne queste produiioni , e 
ri nove li amenti si scorgon soltanto 
nelle piante erbacee ; mi incora 
nelle legnose . Noi vediamo , che 
il t Salii: Bttyhmca foliii itnslii 
ghbiis lineari lanttolalis , ramii 
pcndnlìi : del Linneo , dalle parti 
Orientali, ormai introdotto in tut- 
ti i più colti giardini d' Italia , ap- 
pena giunti coli' estremiti dei rami 
picgiti alla terra , ic l'estreme fo- 
glie hanno li piogHi 1 tempo , che 
fc attuffinel terreno, da esse ne 
spuntano nuovi arboscelli derivan- 
ti parte dalle cime delle foglie, 
benché in ragione inversa, parte 
dai pedicoli , ed altri dai ramiceli! 
sottili; accade lo stesso nei Piop- 
pi , che si moltiplicano per via di 
qualunque lor parte , che in terra 

" {iO Ne*!** Isola di Zeylan , do- 
ve ne luoghi secchi feconda questo 
vejjerahi'e ,per mancarli di acqua, 
le Scimtc per li loro destmia na- 
turale oliscono su. questi arbusti , 
e ne ricavano quel ristoro , che i 



accentrici al loro sostentamento ; liei sul poteri della Natan al n- 
le Fiere che non sano dotate di torno narrarono di aver vedute le 
tanta destrezza si contentano di ab- piante , che molto tempo con- 
beverarsi delle contigue al suolo, servano (e acque piovane nelle lor 
ououre colsono l'ooDoriunitl , che foglie. Queste /storie vere , neri- 
chi alquanto alterate rapporto al 
modo , non furono mai credute . Il 
fitto però , e I' attuai veduta degli 
alfe Sci- intelligenti hanno posto nel vero 
mie. Sono mirabili le distensioni , prospetto la verìtì, come si rac- 
che insorgono tia le Scimi; , per- coglie dalla storia presente . 
chi ognuna Varebbe esser la prima (14} Le Genti del Zeylan sono 
a dissetarsi , e colpita dall' invidia, state sempre persuase , che questo 
vorebbe ■ che le altre ascen- Frutice sia piuttosto nocivo , che 



rompano li piedi delle Carine, per 
cui cadendo a terra ottengono quel 
fine pel qualt 



vedono al basso, t 
mali si vedono part. 
grazie accidentali - 
fai) Più che si 
andamenti delle c 



vi si discopre . E chi non diri 
vedendo le foglie del Flagon ridot- 
te al'a dccadenia, rivolgersi alla 
propria Madre, e per atto di gra- 
titudine depositargli ai piedi qnell' 



mira; cr;- vanrazgio-o ; perii che lo hjnno 

, quando chiamato „ Pila del Diavolo „ poi- 

li altri ani- eh* cresce in luoghi solitarj , ed 

delle loro alptstri, ne quali molto difficile 
riesce l'adito . Credono che dai 

esaminano gli Munti trasportate le foglie , e reci- 

■eature , mag- se dai propri piedi siano augurio 

mano in mano li, che osano seco trasportarle, 
giugnere alle respcttive lor 
enza bagnarsi da capo a pie- 
che fosse quc.sM Pianta 



ipen 



superstiziosi risguardo al 
sima , che nei tempo e 
straordinaria > molti di I 



per l'iridila de! terrene 
.un potente , Divino Arci 
che colle infinite combinazioni del- 
la materia dispone la dipendenza 

delle; cagioni , e degli effettf , e gli randa a giri le Caraffe , si 
concatena nel modi * necessario ta fiducia , che non inderà guari , 
per fargli servire abiliti suoi fini r che si onenerà la pioggia; anzi 
(lì) I primi Viaggiatori delle ghigne a tanto la loro vana sperao- 
Iidie ne! ritorno alle loro patrie za; che temendo dopo la strage 
veduto un Ar- di esser bagnati prima dì at ' 



bore , (he benefico si fi ai foraitie- 
ri con tributargli il modo di espel- 
lere lasetc, e molti Missionari, 
eh: videro questa pianta poco pre- 



si ricoverano nelle taver- 
e sotto degli Alberi , e cosi 
in delusi , quantunque funi nel 
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X. 



Grange Grape : 
Uva Melangolo . 
Michetta Champaca . 

Sul circuito di un Moda foresta, che copre un colle dì 
facile ascesa nelle Indie Orientali , edìn un suo , dove assie- 
me s' incontrano le acque di tre piccoli fonti , i quali da rupe 
a rupe grondano tra le cese degli Alberi , videsi un verdeg- 
giante bosco , abbenche non molto si elevassero i rovi coper- 
ti , coli* auree uye . Fu questa la prima comparsa , la quale 
fu dileguata con 1' osservazione vicina , che appalesò non es- 
ser le bacche altrimenti parto di vile , ma di un'albero , che 
neppur avea la somigli a ma a questa specie. Era l'altezza di 
quindici fino a venti piedi . La corteccia di un legier bruno 
castagnino , eie foglie niente simili a quelle della vite ; ma 
piuttosto alle frondj del Lauro-Melangolo , fisse,sode , liscie , 
risplendenti, e di un fino verde , di un gusto aere-amaro. 
I suoi fiori grandi, belli , e soavi , di un dilicato giallo , il 
cui odore imita quello della Gionchiglia , ed anche più acu- 
to . Non sono , come i fiori della Vite , i quali stanno a 
truppa su di un sotti! ramo ; ma separatamente ordinati , e 
distinti 1' uno dall' altro . Non hanno calice , e soltanto il 
corticc dei loro pedi coli si rigonfia un poco alla base del fio- 
re . Ogni 6ore possiede dieciotto petali simmetricamente di- 
sposti in giro , .che molto alletta io Spettatore . Gli esteriori 
sono più grandi , egli altri gradatamente più piccoli , che un 
tantino verso il mezzo si gonfiano, per dar campo agli in- 
numerevoli corti filamenti , che gli stanno nel centro con un 
botton giallo , sù del quale in mezzo si inalza uno stilo assai 
corto circondato dai,pÌccoli embrioni io se stessi ristretti , che 
spuntano, subito che fatta l'impregnazione il pericarpio si 
allonga, « ne insorge il grappolo dei frutti . Il numero dei 
filamenti, e foro situazione c costituiscono la Pianta Poliaa- 
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•Aria. Tt .Frutto è un. ampio grappollo simile all' uva t ma le 
grana non sono cosi perfetta mente rotonde ; nello stato di 
maturila sono gialle , e dopo di essa qua è fasi tingon di por- 
pora . Il loro gusto è acre , 1' odore acuto . La Pianta ama 
il.terreno umido , e copiosamente fiorisce due volte all' an- 
no . Gl'Indiani dai fiori nericavano un' acqua odorosa , e 
dolce , come pratichiam noi coi fiori di arancio . Il loto Pri- 
mate alle volte ne fa estrarre un'oglio , o quinta essenza , net- 
la maniera , che si estrae quella di rose , e riesce di una fra- 
. La Corteccia della radice i medicinale 



aperitivo in alto grado ; se ne servono per lo stesso fine , che 
noi impieghiamo l' Acciajo . Li Nobili fanno disporsi nei va- 
si le piantaggioni di questi Alberi , che li distribuiscono nél- 
ie lor case di campagna , dove quando si portano a villeggia- 
re , ogni giorno impiegano molte ore nell' odorare li fiori, 
* nel nutrire , e governare li ramiceli! , che mai vadino in 
frutto . (25) 

MìcheUa Champaca . 

Polyandria Polyginia . 

Arbor vigintipedum, venustus 

Folia undulata , leevia, magna, splendide , virentia." 

Flores magrii , navica nres", odoris fragrantissimi . 

Calixnullus, Pelala octodecim . 

Stamina plurima brevissima; Germina in spicam con- 
gesta . 

Baccae racemose , globosae , iiniloculares, coreica cras- 
so . 

Semina quaruor anguiata . 

Habitat in Indiae orientato ttmbrosis udi*. 

Bis in annoflorene. 
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zj dei di lei fiori impegnano laGio- 
ventù di Male , Giava , Macassar 
dell' ano , e dell' altro sesso a cer- 
car con premura questi fiori per 
tesser ghirlande , o per porti so- 
pra ai neri loro capelli , e parti- 
colarmente le Donne, le quali per 
comparire venuste sono molla sol- 
lecite nelle ricerche , per cui ognu- 
na vorebbe essere j prima nel con- 
seguire simile pregiato ornamento 
nel tempo della fioritura.E quando 
>i è la stessa ratta copiosa , non si 
trova allora alcun' angolo di Casi , 
che non si sia coperto da questa . 
Appresso ! Popoli gii nominati è 

sù le vestimela , e tapezzarie per 
una notte Intiera li fiori , che, Se- 
tondo loto, sono atti a liberarli 
dalle tignuoie , e conservarli da 
qualunque infezione derivante dil- 



le morsicature dei Verrai . 

Sene servono ancora per orna- 
re gli archi , che sogliono fare nei 
giorni solenni li distendono nelle 

ed in altre funzioni di allegrezza . 
e da essi ricavano un' acqua odoro*- 
sa , che per lungo tempo custodi- 
scono nei visi . 

I Petali dei fiori si adoprano per 
la Nefritide , ed ardore di urina ; 
Le radici decotte maturano le po- 
steme , c divengono un forte ape- 
ritivo , allorché sono applicale iti 
cataplasma. 

L'oglio in cui sian stati per lo 
spazio di quattro giorni i fiorì i 
un'ottimo correttivo per la poda- 
gra ; e l' emulsione dei semi cor- 
robora il cuore , ed i sicuro rime- 
dio pe' flati . 
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IMPRIMATUR 
Si videbkur Rmo F. Magherò Saeri Palati! Apoj. 

F . X. Passali Vice/g. 

IMPRIMAT UR 

Fr. Thomas Maria Marnaci» Ordini; Priedica rerum 
Sacri Palatii ApoKoliej Magister . 
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